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la Circolare del Ministero della salute n. prot. 1997 del 22.01.2020 “Polmonite da

nuovo coronavirus (2019 – nCoV) in Cina” che fornisce le prime indicazioni per la

gestione degli eventuali casi di nuovo coronavirus 2019 n-CoV collegati alla epidemia

VISTE

la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità dell'11 marzo 2020, con la

quale l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione

dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale;

VISTA

il Regolamento Sanitario Internazionale (RSI) del maggio 2005, entrato in vigore il 15

giugno 2007, di aggiornamento del RSI del 1969 ratificato e reso esecutivo con la

Legge 9 febbraio 1982, n. 106;

VISTO

la Circolare del Ministero della Sanità 400.3/26/1189 del 13 marzo 1998 avente ad

oggetto “Misure di profilassi per esigenze di sanità pubblica – provvedimenti da

adottare nei confronti di soggetti affetti da alcune malattie infettive e nei confronti di

loro conviventi o contatti”;

VISTA

il Decreto del Ministero della Sanità 15 dicembre 1990 concernente “Sistema

informativo delle malattie infettive e diffusive”;

VISTO

la Legge Regionale 11 settembre 2020, n. 24, recante “Riforma del sistema sanitario

regionale e riorganizzazione sistematica delle norme in materia. Abrogazione della

legge regionale n. 10 del 2006, della legge regionale n. 23 del 2014 e della legge

regionale n. 17 del 2016 e di ulteriori norme di settore";

VISTA

il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e le successive modificazioni ed

integrazioni, recante “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’

articolo 1 della Legge 23 ottobre 1992, n. 421”;

VISTO

La Legge Regionale 13 novembre 1998, n.31;VISTA

La Legge Regionale 7 gennaio 1977, n.1;VISTA

IL DIRETTORE

Preparazione e risposta all’emergenza derivante da casi di Covid-19 nel territorio

regionale. Nono aggiornamento del documento operativo – Integrazione

composizione dell’Unità di Crisi Regionale.

Oggetto:

ASSESSORADU DE S'IGIENE E SANIDADE E DE S'ASSISTENTZIA SOTZIALE

ASSESSORATO DELL'IGIENE E SANITÀ E DELL'ASSISTENZA SOCIALE

12-01-00 - Direzione Generale della Sanita'
12-01-04 - Servizio Promozione della Salute e Osservatorio Epidemiologico
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la propria Determinazione n. 60/1790 del 29.01.2020 “Preparazione e risposta all’

eventuale emergenza derivante da casi di nuovo coronavirus (2019 n-CoV) nel

territorio regionale. Adozione documento operativo” e le successive Determinazioni

VISTA

l’Ordinanza n. 1 del 22.02.2020 del Presidente della Regione Autonoma della

Sardegna recante “Ordinanza contingibile e urgente per l’attuazione delle disposizioni

del Ministero della Salute emanate in data 21 febbraio 2020 contro la diffusione della

malattia infettiva COVID-19” e tutte le successive Ordinanza relative alle misure

straordinarie ed urgenti di contrasto e prevenzione della diffusione epidemiologica da

COVID-2019 nel territorio regionale della Sardegna;

VISTA

le Deliberazioni di Giunta regionale che dispongono misure per la gestione dell’

emergenza sanitaria in relazione all’evoluzione dalla diffusione del virus SARS-COV-

2;

VISTE

il Decreto Legge 22 aprile 2021, n. 52 recante “Misure urgenti per la graduale ripresa

delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della

diffusione dell’epidemia da COVID-19”;

VISTO

il Decreto Legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14

luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza

epidemiologica da COVID-19»;

VISTO

il Decreto Legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22

maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza

epidemiologica da COVID-19»;

VISTO

le Delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7

ottobre 2020, del 13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, con le quali è stato dichiarato

e prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

VISTE

L’Ordinanza del Ministro della salute 30.01.2020 recante “Misure profilattiche contro il

nuovo Coronavirus (2019 - nCoV)” (GU Serie Generale n.26 del 01-02-2020) e tutte

le successive Ordinanze con cui sono state disposte ulteriori misure per la gestione

dell’emergenza sanitaria in relazione all’evoluzione dalla diffusione del virus SARS-

COV-2;

VISTA

in atto in Cina e tutte le successive Circolari con cui sono state disposte ulteriori

misure per la gestione dell’emergenza sanitaria in relazione all’evoluzione dalla

diffusione del virus SARS-COV-2;
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che le disposizioni ordinatorie a livello regionale in materia di sanità pubblica adottate

con Ordinanze contingibili e urgenti ai sensi dell’art. 32 della legge 23.12.1978, n. 833

RILEVATO

che l’Unità di Crisi Regionale istituita con propria determinazione n. 60/1790 del 29

gennaio 2020 e successive modificazioni “Coordina le diverse componenti istituzionali

deputate all’attuazione delle azioni legate alla gestione dell’emergenza infettiva”;

CONSIDERATO

il sistema di coordinamento degli interventi definito nel documento sopra citato e, in

particolare, le funzioni svolte dal Comitato Operativo Nazionale, dal Comitato

Operativo Regionale, dall’Unità di Crisi Regionale e dalle Unità di Crisi locale;

VISTO

il documento “Misure operative di protezione civile per fronteggiare l’emergenza

Covid-19 nel territorio della Regione Sardegna” approvato con la citata deliberazione

di Giunta regionale n. 13/25 del 17 marzo 2020 che illustra il modello di intervento

basato sulla definizione della catena di comando e controllo, del flusso delle

comunicazioni e delle procedure da attivare per fronteggiare l’emergenza COVID-19;

VISTO

che la citata Deliberazione dispone che “al fine di assicurare l’attuazione degli

interventi urgenti e dei servizi di soccorso, nelle more di apposita deliberazione della

Giunta regionale per la disciplina organica delle modalità di funzionamento, il

Direttore generale della Protezione civile, sentito il Presidente della Regione,

convoca, presso la sede della medesima Direzione, il Comitato operativo regionale

della protezione civile e ne coordina le funzioni”;

CONSIDERATO

la Deliberazione n. 13/25 del 17 marzo 2020 “Coordinamento degli interventi urgenti e

dei servizi di soccorso in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. Dichiarazione dello stato di

emergenza di rilievo regionale di cui al comma 4 dell’art. 7 della L.R. n. 3/1989, come

sostituito dall’art. 3 della L.R. n. 9 /2020”;

VISTA

la Legge regionale 9 marzo 2020, n. 9 “Disposizioni urgenti per fronteggiare l’

emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti

da agenti virali trasmissibili”, in particolare gli artt. 2 e 4;

VISTA

con le quali è stato aggiornato il documento operativo: det. n. 113/3214 del

13.02.2020; det. n. 135/4418 del 26.02.2020; det. n. 138/4839 del 02.03.2020; det. n.

159/5433 del 07.03.2020; det. n. 6915 del 23.03.2020; det. n. 197/7243 del

24.03.2020; det. n. 537/15048 del 24.06.2020; det. n. 777/ 20446 dell’ 11.09.2020 e

det. n. 159/ 4797 del 24.02.2021 con la quale è stata integrata la composizione dell’

Unità di Crisi Regionale;
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In considerazione del rapido susseguirsi delle disposizioni contenute nei

provvedimenti nazionali e regionali in relazione alla continua evoluzione dell’

emergenza sanitaria connessa alla diffusione del virus SARS-COV-2, il Documento

operativo adottato con propria Determinazione n. 60/1790 del 29.01.2020 e

successivi aggiornamenti, è da ritenersi aggiornato con l’invio di tali provvedimenti ai

soggetti del sistema sanitario regionale cui spetta l’attuazione.

ART.3

L’Unità di Crisi Regionale può riunirsi in forma ristretta in relazione all’esigenza di

fornire supporto all’adozione di Ordinanze contingibili e urgenti ai sensi dell’art. 32

della legge 23.12.1978, n. 833, la cui attuazione preveda il concorso, insieme alla

componente sanitaria, di altri rami dell’Amministrazione regionale.

ART.2

L'Unità di Crisi Regionale (U.C.R.), istituita con propria determinazione n. 60/1790 del

29.01.2020 “Preparazione e risposta all’eventuale emergenza derivante da casi di

nuovo coronavirus (2019 n-CoV) nel territorio regionale. Adozione documento

operativo” e successivi aggiornamenti, è integrata dai seguenti componenti, o loro

delegati:

• Il Direttore generale della Presidenza

• Il Direttore generale dei Trasporti

• Il Direttore generale dell’Innovazione e Sicurezza IT

ART.1

DETERMINA

il Decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione n.

2838/59 del 01.07.2020 con il quale al Dott. Marcello Tidore è stato conferito

l'incarico di Direttore generale della Sanità

VISTO

necessario, per assicurare la funzione di coordinamento sopra richiamata, integrare

ulteriormente la composizione dell’Unità di Crisi Regionale istituita con propria

determinazione n. 60/1790 del 29 gennaio 2020 e successive modificazioni;

RITENUTO

dal Presidente della Regione prevedono, per la loro attuazione, il concorso di altri

rami dell’Amministrazione regionale, oltre alla componente sanitaria, in particolare la

Direzione generale della Presidenza, la Direzione Generale dei Trasporti e la

Direzione Generale dell’Innovazione e Sicurezza IT;

Questo provvedimento è trasmesso ai Componenti dell’UCR, alle Aziende sanitarie e all’Assessore dell’

Igiene e sanità e dell’assistenza sociale, ai sensi dell’articolo 21, comma 9, della legge regionale 13

novembre 1998, n. 31 ed è pubblicata sul sito istituzionale della Regione Sardegna.
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Siglato da:

PAOLA PAU
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